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Eventi e note

Il decennale della Collana 
editoriale dell’AIIG, fon-
data da Gino De Vecchis 

nel 2005 per i tipi dell’edito-
re Carocci e titolata, come la 
Rivista, Ambiente Società Ter-
ritorio, è stato celebrato il 9 
dicembre 2015 nel cuore di 
Roma, a due passi dal Cam-

Cogliendo l’occasione 
della celebrazione del 
Sessantennio di pubbli-

cazione della rivista “Ambien-
te, società, territorio” il profes-
sor Carlo Brusa ha accompa-
gnato alcuni suoi allievi (ed ex 
allievi), fra i quali gli scriventi, 
in visita di studio a Roma.  
L’esperienza è stata resa estre-
mamente interessante dalle 
spiegazioni della professores-
sa Daniela Pasquinelli d’Alle-
gra, vice presidente nazionale 
dell’AIIG, la quale ha propo-
sto ai partecipanti all’iniziativa 
didattica la “lettura” di alcuni 
lembi del territorio del centro 
storico della capitale. A questa 
città, infatti, la studiosa ha dedi-
cato vari lavori, fra questi il vo-
lume Roma: il senso del luogo 
pubblicato nell’autunno 2015 
per i tipi dell’editore Carocci. 
La visita si è incentrata sulla 
Roma rinascimentale e baroc-
ca dove, fra gli altri, hanno la-

pidoglio, presso la prestigio-
sa sede della Biblioteca di sto-
ria moderna e contempora-
nea, situata nel Palazzo Mat-
tei di Giove (che ospitò Gia-
como Leopardi nel suo sog-
giorno romano). L’editore Ca-
rocci, organizzatore dell’even-
to, ha previsto per l’occasio-
ne la presentazione dell’ulti-
mo libro pubblicato nella Col-
lana, Roma: il senso del luogo, 
scritto da Daniela Pasquinel-
li d’Allegra. A discuterne so-
no stati invitati due importanti 
studiosi: l’archeologo altome-
dievalista Riccardo Santangeli 
Valenzani e lo storico contem-
poraneista Francesco Bartoli-
ni. Il Presidente De Vecchis 
ha introdotto i lavori in una 
sala gremita, ricordando i suc-
cessi della Collana, nella quale 
sono stati pubblicati anche te-

vorato Gian Lorenzo Bernini e 
Francesco Borromini. Partico-
lare attenzione è stata prestata 
al tessuto insediativo del cuo-
re barocco dell’Urbe: si è parti-
ti infatti da piazza della Chiesa 
Nuova (Santa Maria in Vallicel-
la). Hanno suscitato un gran-
de interesse le soste alle chie-
se di Santa Maria della Pace e 
di San Luigi dei Francesi ben 
nota per i tre capolavori di Ca-
ravaggio: la vocazione di San 
Matteo, San Matteo e l’angelo, 
il martirio di San Matteo. 
 La professoressa ha coinvolto 
tutti grazie al suo entusiasmo, 
alla sua disponibilità e, ovvia-
mente, alla sua grande prepa-
razione. 
Dopo un’intera mezza giorna-
ta dedicata ai lavori sul campo, 
visto che lo studio del territo-
rio comprende anche la “geo-
grafia del gusto”, i partecipan-
ti all’escursione hanno potuto 
godere dell’ospitalità della trat-

sti di illustri geografi stranieri, 
come Armand Frémont e Mi-
chael Samers; ha inoltre sotto-
lineato come il progetto sotte-
so ai volumi della Collana, in 
sintonia con le finalità dell’AI-
IG, sia organizzato su due filo-
ni: quello della ricerca, artico-
lata nei diversi settori teorici 
e applicativi, e quello della di-
dattica, improntato al legame 
inscindibile con la ricerca e a 
quello tra università e scuola.
Il volume su Roma è stato pre-
sentato in maniera egregia e 
coinvolgente dai due studiosi, 
che ne hanno messo abilmen-
te in luce l’originalità (non fa-
cile da riscontrare nella ster-
minata letteratura sulla Capi-
tale), la solida impalcatura te-
orica e i tratti salienti. Ha infi-
ne preso la parola l’autrice, ri-
cordando che in un momen-

toria “Il Secchio”, grande qua-
lità a prezzi contenuti, ritrovo 
tradizionale di molti geografi in 
trasferta a Roma.
Il giorno seguente si è effettua-
ta la visita alla prestigiosa sede 
della Società Geografica Italia-
na apprezzandone il patrimo-
nio bibliografico e cartografico. 
Al termine di questa si è potuta 
apprezzare una bellissima vista 
sulla città dal terrazzo più alto 
di Palazetto Mattei che ospita 
il sodalizio sceintifico. 
Dopo un’ interessante visita al-
la mostra del pittore James Tis-
sot (presso il chiostro del Bra-
mante) - che ci ha offerto una 
serie di spunti per capire lo svi-
luppo del turismo moderno le-
gato alla “nascita del tempo li-
bero di massa” - ci siamo reca-
ti alla Sapienza. Qui, nel pome-
riggio, abbiamo assistito sia al-
la celebrazione del Sessantesi-
mo di “Ambiente Società Ter-
ritorio” che alla presentazione 

to delicato, come quello che la 
Città sta vivendo, è opportu-
no interrogarsi sul senso pro-
fondo che ciascuno attribui-
sce oggi alla propria idea di 
Roma, per poi mettere insie-
me tutte le visioni, inclusive 
di apporti multietnici, condi-
videndo l’impegno per il pie-
no e meritato recupero della 
sua immagine e del ruolo di 
capitale istituzionale e cultu-
rale di livello internazionale.
C. B. 

di alcune parti del libro “Ro-
ma: il senso del luogo”, sem-
pre a cura della professoressa 
Pasquinelli. 
Una visita interessante, fuo-
ri dai classici itinerari turistici, 
che ci ha permesso di coglie-
re il “senso del luogo” con ri-
ferimento ad alcune parti della 
Città Eterna. Un’analisi diacro-
nica dei molti volti della Roma 
antica e moderna, da capitale 
imperiale a città medievale, da 
centro mondiale della cristia-
nità a simbolo del nuovo sta-
to nazionale, fino ai nostri gior-
ni in cui la capitale d’Italia mo-
stra con orgoglio le sue vestigia, 
tra i ben noti problemi attua-
li, ma con fiducia nei confron-
ti del futuro.

Matteo Carenzo, Francesca 
Carnazzi, Federica Finotti, Fe-
derico Lucia, Francesca Miche-
lone, Università del Piemonte 
Orientale
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